VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 30 LUGLIO 2010.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 30 Luglio 2010 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano,  Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, Doro Massimo, Gava Carlo, Livieri Alessandro, Marcon Angelo e Spinazzè Pierluigi (assenti giustificati Nadal Ermenegildo e Talamini Lino). Sono presenti i Sindaci  Trevisan Dott. Gino, Conte Rag. Ettore e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Bilancio esercizio 2009/2010;

2) Predisposizione della Relazione del Consiglio di Amministrazione;

3) Assemblea Generale Ordinaria dei Soci;

4) Comunicazioni del Presidente;

5) Posizioni Sociali;

6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa il Presidente Signor Zanette Stefano,  dà lettura del verbale della seduta precedente, che viene approvato all’unanimità.

 Per il primo punto all’ordine del giorno, il Presidente, insieme al  Consiglio di Amministrazione esamina i risultati contabili relativi all’esercizio 2009/2010 e si esprime sui criteri da applicare nella valutazione delle Voci di Bilancio.

In particolare il Consiglio  delibera di effettuare:

· gli ammortamenti delle immobilizzazioni  applicando  le seguenti aliquote  (Immobili 3%, Costruzioni leggere 10%, Impianti 3%, Vinificatori 15%, Macchine enologiche 20%, Attrezzatura 20%, Mobili per Ufficio 12%, Macchine elettroniche e computer per ufficio 20%, autovetture 25%) rispondenti alla reale residua possibilità di utilizzazione dei singoli beni;

· la valutazione delle giacenze al 30/06/2010: i vini vengono valorizzati con i prezzi medi di vendita e dei prezzi minimi dei mercuriali della Camera di Commercio di Treviso,  senza conteggiare  l’IVA;

· i contributi su utilizzo M.C.R.  campagna 2009/2010 vengono dichiarati tra i ricavi seguendo il criterio della competenza.

Lo Stato Patrimoniale bilancia così con € 27.194.174,00, mentre il Conto Economico evidenzia un Valore della Produzione di € 21.805.413,00, Costi della produzione per € 21.689.953,00, oneri finanziari per € 114.381,00, con l’IRAP per € 13.562,00 il Conto Economico chiude in pareggio.

Fra i costi della produzione l’importo di € 19.529.576,00, corrispondente al valore dei prodotti conferiti dai Soci, è al lordo di IVA, differentemente da tutte le altre voci del Conto Economico. Si provvede quindi alla stesura della Nota Integrativa che per Legge deve accompagnare il Bilancio.

Il Consiglio dopo aver attentamente valutato ed esaminato i dati che compongono il Bilancio dell’esercizio 2009/2010 e la Nota Integrativa, all’unanimità approva.

Il Consiglio quindi, prendendo atto delle disposizioni del Codice Civile, Art. 2429, dispone che il Bilancio, la Nota Integrativa e la Relazione degli Amministratori, che verrà di seguito predisposta, accompagnati dalla Relazione del Collegio Sindacale, vengano redatti e restino a disposizione dei Soci nella Sede Sociale nei quindici giorni che precedono l’Assemblea Generale Ordinaria che li dovrà approvare.

Si passa quindi ad effettuare la quantificazione dei prezzi dei prodotti conferiti dai Soci nella campagna 2009, che vengono determinati  in base ai prezzi medi realizzati dalla vendita delle corrispondenti varietà di vini. In particolare si predispone la tabella di liquidazione delle uve con i  prezzi al netto di IVA; viene quindi approvata all’unanimità.

Passando al secondo punto all’ordine del giorno il Consiglio  predispone la Relazione da leggere ai Soci all’Assemblea Generale Ordinaria:

“Signori Soci, 

ci ritroviamo a distanza di un anno per il consueto incontro che dà l’opportunità al Consiglio di Amministrazione di dare conto alla base sociale di quanto è stato fatto nel corso dell’esercizio dal 01/07/2009 al 30/06/2010 ed il cui compendio  è il bilancio che andremo poi a presentare, corredato dalla nota integrativa e che verrà posto alla vostra approvazione.

Quello trascorso è stato un anno ricco di accadimenti, molto intenso, con scadenze pressanti che indiscutibilmente hanno impegnato molto chi ha operato fattivamente alla gestione della Cooperativa. L’inizio dell’esercizio è coinciso  con la vendemmia, il cui andamento, grazie alle buone condizioni climatiche, alla diligenza dei Soci ed all’esemplare gestione delle nuove strutture ed impianti della Cantina, ha avuto un corso regolare. Siamo innanzitutto a sottolineare che la vendemmia 2009 ha visto un conferimento d’uva mai raggiunto prima,  ed al quale i Soci fondatori non avrebbero mai immaginato che questa cantina potesse neppure aspirare. Oltre 205.000 ql di uva non rientravano in nessuna previsione, mentre ora possiamo affermare che la Cantina di Vittorio Veneto si colloca tra le prime posizione nella classifica provinciale e regionale. Queste nostre considerazioni non vanno lette come semplice esibizione di presunzione, ma come valutazione obbiettiva dei fatti che danno un senso al nostro impegno per operare sempre al meglio; ciò vale per il Consiglio di Amministrazione, supportato dal Collegio Sindacale, per tutto il personale impiegato  e non da ultimo tale merito va rivolto ai Soci che con il loro apporto offrono fiducia tangibile alla Cooperativa promuovendone lo sviluppo.

La produzione del  vigneto ITALIA della vendemmia 2009 è stata di circa 44,5 milioni di ettolitri, simile a quella dell’annata precedente, a fronte di una media quinquennale (2004-2008) di 48,4 milioni di ettolitri e di quella decennale (1999-2008) di 49,5 milioni di ettolitri. Il decremento rispetto alle prime previsioni è dovuto all’andamento climatico e meteorico che ha caratterizzato soprattutto, nel mese di settembre, le regioni del Sud Italia ed in particolar modo Marche, Abruzzo, Puglia e Sicilia. La qualità ha premiato il Nord Italia, sin dai primi conferimenti, sostenuta da un decorso nel mese di settembre nel migliore dei modi, con temperature nella media, poca pioggia e con forti escursioni notturne. Nel Centro Sud l’andamento climatico e meteorico bizzarro, caratterizzato prima da temperature elevate, poi con piogge di durata inconsueta ha determinato un notevole degrado sia qualitativo che quantitativo della produzione. Ad un’annata mediamente generosa dal punto di vista produttivo si è affiancato un clima di recessione economica, una stagnazione dei consumi interni, un codice della strada poco tollerante.  Con questa panoramica era difficile sperare in una tenuta dei prezzi all’ingrosso, infatti nei primi mesi della campagna 2009/2010 i prezzi nei mercati all’origine dei vini hanno dimostrato una chiara tendenza flessiva, con punte anche del 40%, dimostrandosi in linea con la legge della domanda e dell’offerta. 

Del calo dei prezzi hanno risentito tutte le tipologie di vini a Igt, sia bianchi che rossi, che hanno risentito dei vini varietali francesi e spagnoli che si sono affacciati sul mercato italiano con prezzi inferiori e con qualità decisamente superiori, infatti presentavano un rapporto qualità/prezzo più vantaggioso.

In questo contesto il Consorzio La Marca, di cui siamo Soci, malgrado la situazione economica e di mercato descritta,   ha incrementato il proprio volume d’affari nei principali mercati serviti, sia in Italia che all’estero. Le vendite nell’esercizio 2009 sono state di € 35.786.706,81, con una diminuzione del 3,52%  riferita ai volumi ed un aumento del 6,18% relativamente al valore. La Gdo si conferma sempre più il canale di vendita privilegiato, mentre a definire i consumi extradomestici sono anche le normative ed i controlli anti alcool. 

Per quanto riguarda il Prosecco Docg il mercato del vino all’ingrosso si è presentato da subito in maniera negativa influenzato da una valutazione delle uve atte a dare Docg che mediamente sono state pagate 80 €/ql (fonte CCIAA) e da una scorta di prodotto della vendemmia 2008 in grado di soddisfare le esigenze degli imbottigliatori per un lungo periodo. Solamente l’accordo di filiera siglato fra imbottigliatori e produttori ha permesso di ridurre la percentuale di calo delle valutazioni all’ingrosso, rasserenando il mercato. Il minor valore del prodotto sfuso ha creato agli imbottigliatori maggior marginalità che è stata dirottata in promozioni e pubblicità le quali hanno permesso di commercializzare un maggior numero di bottiglie riducendo notevolmente le scorte di prodotto (-30% circa) creando presupposti positivi per il mercato del prodotto della vendemmia 2010. La nota positiva della vendemmia 2009 va riservata al nuovo Prosecco Doc (ex igt) che con l’introduzione della Denominazione di Origine Controllata regolamentata da un disciplinare di produzione che ha ridotto le rese uva/ha, la resa uva/vino ed il piano dei controlli al quale tutta la filiera produttiva si è assoggettata per legge, ha da subito presentato un mercato dinamico, essendo lo stesso sbilanciato verso la domanda. Però questa situazione, a parere degli addetti ai lavori, potrebbe radicalmente cambiare se da parte del Consorzio di Tutela di questa Denominazione, in accordo con le Regioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, non verranno attivati tutti quei correttori previsti dal disciplinare di produzione e dalla normativa vigente, atti a regolarizzare domanda, offerta e commercializzazione. I correttivi da apportare non possono slittare di molto nel tempo perché da dati credibili la superficie vitata  di varietà Glera atta a Prosecco Doc nel 2013 raddoppierà rispetto al 2008, passando da circa 7000 Ha ad oltre 14.000, mentre per il Prosecco Docg questo aumento sarà di oltre il 25%.

In questo scenario delicato, oltre al Consorzio di Tutela, tutta la filiera dovrà fare la sua parte, i viticoltori producendo uve idonee alla produzione di vini base spumante con un corretto rapporto zuccheri- acidità, i vinificatori valorizzando al meglio dal punto di vista qualitativo il lavoro dei produttori, gli imbottigliatori commercializzando un prodotto dalla tipicità e provenienza certa e per ultimi gli enti preposti ai controlli stroncando sul nascere operazioni di dubbia legalità.  

Nel corso dell’esercizio è stato potenziato ulteriormente il reparto di ricevimento uve con l’istallazione di altre 2 pigiatrici, corredate di pompe per il pigiato, l’acquisto di un filtro sottovuoto e un frigorifero, ed il reparto di stoccaggio vini  e mosti con l’installazione di altri 26 serbatoi, portando la capacità di cantina ad oltre 200.000 hl.

Per la vendemmia 2010 inoltre è programmata l’installazione di altre due presse a polmone per la spremitura soffice delle uve ed il potenziamento dell’impianto di depurazione. Investimenti questi ritenuti improrogabili visto il continuo aumento della superficie vitata dei Soci che mediamente si aggira sugli 80/100 ha annui. Su parte di questi investimenti è stata fatta domanda di contributo nei termini e nei modi previsti dal PSR 2007/2013.

Nella vendemmia 2009 sono stati incantinati dalla nostra Cooperativa ql. 205.296,70, registrando un aumento del 19,48% rispetto alla vendemmia 2008; più dettagliatamente le uve bianche sono state ql. 189.678,10 (+ 19,73%) e le uve nere sono state ql.15.618,60 (+ 16,45%). I vini ottenuti sono stati di buona qualità, apprezzati dalla clientela sempre più esigente e venduti entro la chiusura dell’esercizio. Dal bilancio 2009/2010 emerge che il valore medio a ql delle uve conferite dai Soci nel corso della vendemmia è di € 86,10 comprensivo di iva.

Crediamo che questo sia un risultato  positivo considerando l’andamento dei prezzi di mercato delle uve e dei vini, anche perché ha permesso di incrementare i fondi di ammortamento per € 612.806,00, il fondo svalutazione crediti per € 44.419,00 ed ha portare a costi € 115.146,00 corrispondenti all’iva sulle immobilizzazioni ed € 125.393,00 per oneri finanziari e permette di affermare che la liquidazione delle uve dà senso concreto al nostro lavoro ripagandoci dei nostri sforzi per produrre una materia prima che ha permesso di ottenere vini capaci di soddisfare le esigenze della nostra clientela. 

Vogliamo precisare che lo scopo mutualistico, presente nello statuto sociale, è sempre stato garantito nelle politiche e nelle delibere del Consiglio di Amministrazione, come previsto dall’art. 2, 1° comma della Legge 59/92, ed in particolare possiamo  affermare di aver sempre operato quasi unicamente con prodotti conferiti dai Soci. Per il perseguimento dell’oggetto sociale, abbiamo operato con 10 dipendenti a tempo indeterminato e n. 21 operai stagionali per il periodo vendemmiale.

Entrando nel dettaglio delle voci di bilancio, informiamo i Soci che la cooperativa non compie attività di ricerca e sviluppo in proprio.

Riportiamo qui alcune voci significative del bilancio al 30.06.10.

Dati economici:

Ricavi netti






21.805.413
Costi esterni






20.412.926
Valore aggiunto




      

   1.392.487
Costo del lavoro




      

     619.802
Margine operativo lordo                                                                       772.685
Ammortamenti, svalut. e accantonamenti

      

      676.017
Risultato operativo



     

        96.668
Proventi e oneri finanziari



      

     --95.589
Plusvalenze






        12.483
Risultato ordinario



          

        13.562
Imposte sul reddito 



        

        13.562
Risultato netto






                0   

Dati patrimoniali

Immobilizzazioni immat. Nette


          

         9.457
Immobilizzazioni mater. Nette


  
             11.121.966
Partecipazioni




     

     205.348
Capitale immobilizzato



 

11.336.771
Rimanenze di magazzino


 
      

  3.562.594
Crediti verso clienti



  

  8.508.725
Altri crediti




     

     118.154
Ratei e risconti attivi



          

        3.105
Attività d’esercizio a breve termine

 

12.192.578
Debiti verso fornitori



    

     507.999
Debiti tributari e previdenziali


      

       99.252
Altri debiti



              


16.776.641
Ratei e risconti passivi



       

       70.893
Passività d’esercizio a breve termine
              


17.454.785
Capitale d’esercizio netto




-5.262.207
Trattamento di fine rapporto


     

       31.919
Altre passività a medio/lungo termine

    

      118.277
Passività a medio/lungo termine


    

     150.196
Capitale investito


              

                5.924.368
Patrimonio netto






 -7.551.842
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine  

               -1.102.635
Posizione finanziaria netta a breve termine


                2.730.109
Mezzi propri  e indebitamento finanziario netto

               -5.924.368
Dati finanziari

Depositi bancari






  3.662.538
Denaro e valori in cassa



        

         2.287
Disponibilità liquide





  3.664.825
Quota a breve di finanziamenti


  

     934.716
Debiti finanziari a breve termine


 

     934.716
Posizione finanziaria netta a breve termine

                 2.730.109
Quota a lungo di finanziamenti


   

   1.102.635
Debiti finanziari a lungo termine


  

   1.102.635
Posizione finanziaria netta

          


   1.627.474
La situazione finanziaria della Cooperativa è da considerarsi buona, anche la liquidità è migliorata  rispetto agli anni precedenti.  

Nel corso dell’esercizio sono stati effettuati investimenti  in nuovi impianti tecnologici e viene effettuata una manutenzione costante per mantenere efficiente tutto il complesso produttivo. La Cooperativa si è inoltre adeguata alle normative riguardanti la sicurezza sul lavoro ed ambientale.

Informiamo  i Soci che la Società si è adeguata alle misure in materia di protezione dei dati personali, viste le disposizioni introdotte dal D.Lgs 196/2003 secondo i termini e le modalità ivi indicate. In particolare segnaliamo che  il Documento Programmatico sulla Sicurezza è stato redatto il 20 marzo 2006 e si è provveduto al suo aggiornamento nei termini di legge.

Ricordiamo inoltre che scade quest’anno il triennio di mandato degli organi Sociali. Vi è stata distribuita una scheda con la quale potrete esprimere il vostro voto ed indicare le persone che dovranno amministrare e controllare la Società Cooperativa nel prossimo triennio. 

Il Consiglio di Amministrazione uscente con sincera riconoscenza vuole ringraziare tutti coloro i quali hanno collaborato al raggiungimento di un altro successo della nostra Cooperativa: i Soci che con il loro lavoro di tutti i giorni per raggiungere standar qualitativi delle uve che hanno contribuito a dare caratteristiche di tipicità e le peculiarità ai vini prodotti; i membri del Collegio Sindacale, per aver sempre dato, con il loro apporto professionale ed umano, significativo sostegno alla sua opera.

Un ringraziamento particolare a tutti i dipendenti di ogni ordine e grado che con il loro impegno e disponibilità partecipano al raggiungimento dei risultati della nostra Cantina.

Infine un saluto a tutti Voi che avete presenziato così numerosi a questa Assemblea, un ringraziamento per la fiducia che continuate a dimostrare ed un augurio affinchè il prossimo anno ci si possa ritrovare per raccogliere ancora risultati positivi”
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Consiglio  delibera di indire l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci il giorno 28 Ottobre 2010 alle ore 07.30 in prima convocazione ed il giorno 07 Novembre 2010 alle ore 09.30  in seconda convocazione per trattare il seguente

Ordine del Giorno:

1) Lettura   della Relazione del Consiglio di Amministrazione, della Relazione del Collegio Sindacale, del Bilancio al 30 Giugno 2010;
2)   Delibere conseguenti;
3) Nomina della cariche Sociali (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale) e determinazione compensi;

4) Varie ed eventuali.
Per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente informa i Consiglieri che la famiglia Uliana ha lasciato liberi i beni immobili acquistati dalla Cantina così  come previsto  dagli accordi sottoscritti in sede notarile e di aver preso visione degli stessi. 
Inoltre informa i presenti sul contenuto dell’incontro avvenuto coni sig.ri Verardo, proprietari della parte interrata dell’immobile di via Boite (ex moschea), durante il quale gli stessi hanno manifestato l’intenzione di vendere la porzione di loro proprietà. I presenti dopo breve discussione deliberano di valutare la richiesta economica degli attuali proprietari per poi procedere ad un eventuale acquisto. Continuando la sua relazione il Presidente dà lettura della richiesta avanzata dal Socio Baccichet Carla nella quale viene evidenziata la disparità  di trattamento degli interessi dei Soci con superfici vitate situate al di fuori dei confini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione nel 1994. I presenti, dopo animata discussione e supportati dal parere del Collegio Sindacale, deliberano che i Soci della cantina possono aumentare la loro superficie vitata all’interno del territorio amministrativo dei comuni ricadenti anche in parte nella zona stabilita di competenza della cantina nel 1994. Resta confermata l’impossibilità di accettare nuovi Soci i cui vigneti ricadano al di fuori della zona di competenza della Cantina stabilita nel 1994.
Sempre per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente inforna i presenti sulla richiesta pervenuta da alcuni Soci di ottenere anticipatamente il saldo delle uve della vendemmia 2009. I presenti all’unanimità deliberano di concedere anticipatamente un importo di circa il 50% del saldo spettante ai richiedenti, assoggettando la cifra ad interessi per il pagamento anticipato. Resta confermato che tali anticipi vengono concessi solo in casi eccezionali. 

Infine il Presidente ricorda ai presenti che si ritiene ancora  necessario far firmare ai Soci la dichiarazione di regolarità dei vigneti relativamente alle autorizzazioni al reimpianto, dal momento che i vini prodotti con uve provenienti da vigneti abusivi non possono in alcun modo essere commercializzati.

I Consiglieri concordano di far sottoscrivere,  a tutti i Soci conferenti uve nella prossima vendemmia, una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà intesa a garantire la regolarità delle uve conferite.

 Il Presidente propone quindi al Consiglio di applicare la trattenuta relativa al saldo della vendemmia 2009  nella misura di € 0,50 per quintale, come previsto dallo statuto e di mantenere invariati per quest’anno sia l’importo della tassa di ammissione, attualmente pari a € 42,42 al quintale, e sia l’importo della trattenuta sulla punta massima, pari a € 21,21 al quintale. I presenti, sentito anche il parere del Collegio Sindacale, approvano sia l’importo di entrambe le trattenute. 
Per il quinto punto all’ordine del giorno si accetta la seguente variazione di posizioni sociale:

da 2049 Battistella Mario
 


           a 2125 Bof Elvira
 e la seguente divisione di posizione sociale:
da 3145 Coletti Aldo a 3145 Coletti Aldo e 3154 Coletti Antonio.

Per il sesto punto all’ordine del giorno il Presidente informa il Consiglio di Amministrazione sul contenuto della lettera ricevuta dalla Latteria di San Giacomo, dove veniva richiesta la sottoscrizione di  un aumento di capitale sociale da parte dei Soci. I Consiglieri, dopo attenta valutazione, visti i rapporti sociali esistenti tra la Cantina e la Latteria in questione, ed anche tra la Cantina e la coop.va “Agricansiglio” delibera di non accettare la sottoscrizione di aumento di capitale sociale richiesto dalla Latteria di San Giacomo e di inviare richiesta di recesso da Soci da entrambe le cooperative. 
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola il Presidente chiude la seduta alle ore 22,20.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

